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SCHEDA PROGETTO E PIANO FINANZIARIO

AVVISO PUBBLICO

“PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL CONTRASTO DELLA
POVERTA’ EDUCATIVA E IL SOSTEGNO DELLE OPPORTUNITA CULTURALI
E EDUCATIVE DI PERSONE MINORENNI”

“EDUCARE IN COMUNE”
CUP J57C20000350001

Spazio riservato alla Commissione di ammissione e valutazione

1. Dati generali’

Titolo del progetto Area tematica Area geografica
Il benessere del corpo e delle relazioni: la comunita Famiglia come risorsa
educante crea nuove possibilita educative per famiglia e O 9 Nord [] Centro
bambini
O Relazione e inclusiont
[]Sud [1sole
® Cultura, arte e ambiente

Importo del finanziamento richiesto in euro (€) Importo dell’'eventuale co-finanziamento

©8.900,00

Resp. del progetto: Nome e Cognome
|ENZA CALCAGNO

Ente di appartenenza

‘ COMUNE DI MALNATE

Recapiti: telefono e mail
0332/275269

Data presunta di fine progetto 20/09/20:

Data presunta di inizio progetto 20/09/20:

1 1l cofinanziamento non ¢ richiesto dall’Avviso. Qualora il proponente prevedesse un cofinanziamento non dovra computarlo nel
Piano finanziario, ma valorizzarlo nel § 18 con una sintetica descrizione delle attivita che finanzia. Eventualmente, per maggiore
chiarezza, ¢ possibile inserire le attivita cofinanziate nell’elenco del Piano finanziario previsto nel § 17, valorizzate nei relativi

importi, ma non computate ai fini dell’importo totale del progetto.
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2. Descrizione degli obiettivi generali

(art. 8, criterio al. Descrivere sinteticamente la ragion d’essere dell’iniziativa progettuale dal punto di vista socio
economico e i conseguenti obiettivi generali che il progetto puo contribuire a raggiungere. Si tratta di obiettivi che non
devono essere raggiunti esclusivamente tramite il progetto, ma anche con il contributo di altri interventi o progetti o
programmi.

Il progetto "Il benessere del corpo e delle relazioni: la comunita educante crea nuove possibilita educative per famiglia e
bambini" intende supportare la genitorialita e attraverso questa favorire il benessere psico-fisico, I'apprendimento e lo
sviluppo dei bambini, attraverso un potenziamento della comunita educante e un miglioramento delle relazioni e delle
reti.

3. Descrizione dell’obiettivo specifico

(art. 8, criterio al. Descrivere sinteticamente il beneficio tangibile che i destinatari riceveranno dall’attuazione del
progetto. Si tratta in sostanza di descrivere lo scopo precipuo del progetto rispetto alle condizioni dei diretti
destinatari. A differenza degli obiettivi generali, il progetto ¢ direttamente responsabile del raggiungimento
dell’obiettivo specifico.

Il Comune di Malnate é riconosciuto come: "“citta dei bambini e delle bambine”, un progetto dell’Amministrazione
Comunale che ha come obiettivo la graduale trasformazione della citta, delle sue dinamiche sociali legate alla viabilita,
alla sicurezza alla percezione degli spazi pubbilici e al loro utilizzo e ad un cambio di visione nei confronti dell'infanzia.
Il progetto vuole promuovere sul territorio di Malnate lo sviluppo di una rete di partner che integri competenze
multidisciplinari, permetta di promuovere buone pratiche e lo sviluppo e la fruizione di processi e servizi educativi
innovativi dedicati alla prima infanzia e alla famiglia, nella logica pedagogica dell'apprendimento esperienziale.
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. . . . Eta dei . Total
Chi sono i destinatari t.a o . coinvolte le ?ta ¢ . Note
destinatari famiglie? destinatari
MINORI 0-3 0-6 anni @
|
[ 6-12 anni OIS\IO 371
E] over 12 anr
MINORI 3-6 0-6 anni ©
Sl
E] 6-12 anni
OnNo 386

[] over 12 anr

[] 0-6 anni
E] 6-12 anni O NO

E] over 12 anr

1 0-6 anni

[ 6-12 anni
E] over 12 anr O NO

] 0-6 anni

[J6-12 anni
[] over 12 anr OnNo

4. Descrizione delle attivita

(art. 8, criterio al. Descrivere sinteticamente le azioni e le relative attivita che saranno realizzate nell ambito del
progetto per fornire i servizi necessari ai destinatari, nel conseguimento dell ’obiettivo specifico. Indicare anche il
soggetto che realizza I’attivita. Risponde alla domanda: cosa sara fatto per i destinatari?)

L'emergenza sanitaria ha fatto sentire il suo peso anche in termini di poverta educativa esacerbando situazioni di
difficolta pregresse e amplificando disuguaglianze e difficolta socio-economiche gia visibili.

Appare necessario potenziare tutti quegli elementi di prevenzione che incidono sulla dimensione genitoriale.

Il progetto ambizioso del Comune di Malnate € la creazione di un modello educativo -formativo che possa essere
applicato e replicato per ogni fascia di eta. Si vuole restituire importanza e protagonismo alle agenzie educative, culturali
e sportive del territorio, come realta responsabili che in sinergia si adoperano per tutelare e valorizzare la dimensione
sociale del processo educativo.

E' stata istituita una Cabina di Regia dal Comune di Malnate che si occupa dell'azione specifica di gestione,
coordinamento e monitoraggio dell'intero progetto raccordando la rete dei partner in un'ottica di scambio
multidisciplinare per la creazione di una comunita educante allargata e integrata. Al Coordinamento e monitoraggio
vengono quindi riservate risorse specifiche.

Per la comunicazione gli enti metteranno a disposizione i propri canali istituzionali, gli strumenti social e materiale
informativo e promozionale cartaceo.

La valutazione dimpatto intende porsi come azione specifica e strumento non accessorio per la verifica della reale
ricaduta del progetto rispetto agli obiettivi, la sua sostenibilita nel tempo ed eventuale riproponibilita in futuro o in
contesti che presentino caratteristiche territoriali simili, soprattutto pensando al coinvolgimento dellistituzione scolastica.
Con lo scopo di contrastare la poverta educativa e diminuire le disuguaglianze sociali I'Amministrazione Comunale
intende offrire tutte le azioni di progetto in forma libera e gratuita favorendo modelli di benessere familiare basati sulla
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6. PSICOMOTRICITA' PER MINORI E GENITORI (E.Team) Per fornire ai bambini uno spazio di espressione,
comunicazione, gioco, benessere relazionale, crescendo nella scoperta di sé e del mondo e aumentando le skills
personali, 2 percorsi psicomotori. PSICOMOTRICITA 1 Per genitori e genitori-bambini: Percorsi corporeo sensoriali e
conquista dei prerequisiti dellapprendimento con strutturazione artistico musicale del corpo e dellorientamento spazio
temporale. PSICOMOTRICITA 2 Percorsi psicomotori con i bambini delle scuole materne e nidi - Vivere i racconti e
raccontarsi giocando: le avventure delle fiabe e lavventura della vita, intrecci di relazioni ed emozioni. Percorsi basati
sulla globalita dei linguaggi, verso la stimolazione dei canali espressivi e comunicativi, entrando in contatto con le
proprie emozioni, proiettarle fuori di sé e poterle rielaborare.

7. CAFFE' PEDAGOGICI - CONSULENZA E FORMAZIONE - SPORTELLO FAMIGLIE (E.Team) Per Responsabilizzare e
valorizzare gli adulti nel loro ruolo educativo, si offrono spazi di co-progettazione dellalleanza educativa con
condivisione multifattoriale dei bisogni, con due percorsi: 1 CONSULENZE PSICOPEDAGOGICHE a sportello e su
tematiche relative al percorso di crescita dei figli e/o su aspetti evolutivi, relazionali, familiari 2 CAFFE’'PEDAGOGICI-
Spazi generativi di confronto e condivisione: laboratori di comunita. Luoghi di incontro per co progettare leducazione e
per una formazione individuale o di piccolo gruppo o assembleare sul ruolo dei genitori. Incontri in presenza o via zoom
per riflettere davanti a differenti professionisti sia per nidi che per materne.

8. LABORATORI ESPRESSIVI, MUSICAL-TEATRO-CANTO (E.Team).Per condurre i bimbi allesplorazione delle proprie
capacita comunicative espressive che potenziano e colorano le parole e alla scoperta dei linguaggi artistici, LABORATORI
DI MUSICAL TEATRO CANTO. Costruire contesti per immedesimarsi, relazionarsi e comunicare: tra emozioni e
conoscenza del mondo. Laboratori a forte componente sociale inclusiva integrante ed educativa che abitua
naturalmente, attraverso meccanismi ludici alla disciplina, all'ascolto e al lavoro di gruppo. Attraverso il racconto,
limmedesimazione in esso, si sviluppa il raccontare per raccontarsi tra luci, proiezioni, colori e musica. dalla scoperta
delle parole allutilizzo dell'espressione in chiave relazionale.

9. Yoga,terapia della risata e pilates mamma-bambino (SpazioDanza)

PERCORSI DI YOGA rivolto alle famiglie per il benessere psicofisico della stessa. Il primo stadio dello yoga indica i
principi etici riguardanti i comportamenti e la condotta morale dellindividuo. Il corpo viene purificato attraverso la
respirazione raggiungendo cosi la purezza della mente e delle sue intenzioni. Emarginando tendenze mentali negative
come rabbia e frustrazione.

OBIETTIVO: Creare uno spazio di relazione e confronto puro e accogliente che evidenzia la positivita alla vita. Favorendo
cosi lintenzione di agire per il bene del prossimo sviluppando sentimenti positivi che si riflettono sul quotidiano verso
se stessi e verso gli altri.

PILATES MAMMA BAMBINO (0-12MESI) Tramite la tecnica del Pilates la mamma trova benessere psicofisico attraverso
esercizi specifici a stretto contatto con il suo bambino creando cosi una forte sinergia. Gli esercizi e i movimenti se
ripetuti nellarco della giornata aiutano a rilassare la mamma e il suo piccolo rendendo le giornate piu fluide.

OBIETTIVO: Realizzare uno spazio di relazione e di scambio tra le mamme favorendo la forma fisica ( respirazione piu
fluida, flessibilita della colonna vertebrale, importanza al pavimento pelvico)creando cosi un benessere tra mente e corpo
che avra sviluppi positivi per il soggetto stesso e per chi lo circonda

YOGA DELLA RISATA Rivolta alla fascia 0-3, ma anche a docenti, insegnanti e famiglie: La Terapia della Risata & una
tecnica unica per cui chiunque puo ridere senza motivo, senza cioe bisogno di dipendere da comicita, barzellette o da
battute umoristiche. La risata si pratica attraverso esercizi di respirazione, mantenendo il contatto visivo con il gruppo, la
risata, inizialmente indotta, si trasforma in risata autentica e contagiosa .In questo modo, arriva piu ossigeno al corpo e al
cervello e ci si sente carichi di energia e in salute. Lidea si basa sul fatto scientifico per cui il corpo non fa distinzione tra
risata naturale e risata indotta, ottenendo cosi, in entrambi i casi, gli stessi benefici per la salute, questa tecnica &
fondata sui cinque valori umani di rettitudine, verita, non violenza, pace, amore. LA TERAPIA DELLA RISATA NELLA
COMUNITA'La terapia della risata nella comunita favorisce un sano sviluppo emotivo, permettendo a bambini, ragazzi e
adulti di sviluppare maggiormente I'empatia e migliorare notevolmente la qualita delle relazioni.

OBIETTIVI: Miglioramento della respirazione e sensazione di ben-essere psicofisico; Miglioramento del rapporto con se
stessi con gli altri.Miglioramento del clima del gruppo\famiglia di appartenenza.

10. Propedeutica alla danza (Dance Art project)

Il progetto Danza Creativa e Propedeutica’pu0 essere sviluppato su due target differenti, 3-4 anni con molto
coinvolgimento della figura genitoriale e 5-6 anni con laggiunta di incontri paralleli con i genitori.

Lbbiettivo della Famiglia come risorsa si sviluppa tramite una proposta di laboratori, corsi, approfondimenti, consulenze
in ambito sportivo sia verso i bambini (mere e proprie attivita creative-ludico sportive, teoriche e didattiche) sia verso i
genitori (consulenze/approfondimenti, corsi di mantenimento della forma fisica attraverso la ginnastica, etc) sia verso
entrambi attraverso laboratori in cui il/i genitore/i possono interagire a 360° nellattivita motoria del bambino/a
costruendo un forte legame.

Gli incontri quindi possono svolgersi sia in orari scolastici presso le strutture scolastiche, sia in orari extrascolastici,
compreso il weekend, presso la nostra sede. Gli incontri avranno una durata di 75 minuti.
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Attivita Soggetti esecutori Affidamento

Consulenze genitoriali COOP SOC LA MINIERA DI GIOVE Diretto;
LABORATORI MUSICA E TEATRO e OUTDOOR El| || COOP SOC LA MINIERA DI GIOVE Diretto;
L'Alimentazione non é solo nutrimento Scuola Infanzia Parrocchiale S. Salvatore ||| Diretto;
Percorsi di psicomotricita relazionale COOP SOC TOTEM Diretto;
Laboratori di lettura e sostegno in inglese COOP SOC TOTEM Diretto;
Psicomotricita in famiglia COOP SOC EDUCATIONAL TEAM Diretto;
Caffé pedagogici COOP SOC EDUCATIONAL TEAM Diretto;
Laboratori espressivi:musical -teatro-canto COOP SOC EDUCATIONAL TEAM Diretto;
Yoga,terapia della risata e pilates mamma-bambi|| | ASD SPAZIO DANZA Diretto;

ASD DANCE ART PROJECT Diretto;

5. Descrizione del coinvolgimento delle persone di minore eta e delle loro famiglie nella

programmazione, progettazione e attuazione
(art. 8, criterio b3. Descrivere se i destinatari dell’intervento verranno coinvolti nel progetto, in quali fasi:
programmazione, progettazione, attuazione, e con quali modalita e/o metodologie)

L'istituzione scolastica assume un ruolo importante nel progetto e nel coinvolgimento dei minori e delle famiglie
mettendo a disposizione I'ampio osservatorio sull'utenza, I'esperienza e le relazioni con le famiglie stesse.
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| destinatari del progetto saranno coinvolti direttamente nella fase di attuazione attraverso le istituzioni scolastiche,le
associazioni di genitori,gli oratori, le realta sportive e I'ente locale.

Le scuole coinvolte saranno beneficiarie, consapevoli e attive nel progetto e nella rete.

La fase di attuazione vedra i destinatari e le figure genitoriali in particolare come presenza attiva di ciascuna azione.
L'approccio teorico intrinseco € nel contesto dell'apprendimento esperienziale e della legittimazione delle istanze che
vengono declinate in maniera differente sulle diverse fasce di eta e sulle caratteristiche specifiche dei gruppi aderenti.
La rete territoriale diventa strumento per una una capillare diffusione di una comunita educante.

6. Descrizione dei risultati attesi
(art. 8, criterio al. Descrivere sinteticamente i risultati o output previsti dal progetto, in termini di servizi erogati ai
destinatari.

| risultati previsti dal progetto si realizzano attraverso i servizi erogati ai destinatari

In termini di outcome la progettazione implementa una rete territoriale attiva e stabile fatta di relazioni fra
amministrazione comunale, enti del terzo settore, scuola e comunita educante, capace di far emergere e condividere
buone pratiche educative, in grado di diffondere sul territorio la conoscenza e la possibilita di fruizione di attivita e
potenzialita relazionali. Non secondaria € la possibilita di apertura dell'ambiente scolastico in momenti extrascolastici,
nonché della condivisione di visioni e prospettive educative non autoreferenziali.

Per quanto riguarda le famiglie ci si aspetta una positiva ricaduta in termini di maggior consapevolezza delle possibilita
educative del territorio, di valorizzazione delle risorse intrinseche nella relazione fra pari, e in termini formativi di
miglioramento delle funzioni genitoriali percepibili.
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7. Composizione della rete partenariale
(art. 8, criterio bl. Elencare gli enti pubblici e privati coinvolti nell iniziativa progettuale, come indicati nel modulo A)
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8. Descrizione del modello di cooperazione della rete partenariale

(art. 8, criterio b2. Descrivere sinteticamente il motivo sottostante la composizione del siffatto partenariato, in che
modo le loro competenze/funzioni sono di aiuto al progetto, che cosa fanno i partner, il funzionamento della
governance ovvero della cooperazione tra il soggetto proponente e i partner e tra i partner.

La rete partenariale costituita dal Comune di Malnate come ente capofila pone le sue basi sulla storica esperienza
educativa svolta dalle agenzie formative del territorio.

Una pluralita di adulti di riferimento che va dai genitori, alla scuola,al sistema culturale, al terzo settore che a vario titolo
si adopera per tutelare e valorizzare la dimensione sociale del processo educativo.

Valore aggiunto del progetto é la messa a disposizione di spazi da parte dell'Ente, dei partner e delle istituzioni
scolastiche affinché la rete assuma una dimensione circolare e diffusa sia nella condivisione degli spazi fisici che
nell'ideologia.

La cooperativa sociale La Miniera di Giove € un‘agenzia educativa di Malnate che dalla fondazione si occupa di minori e
famiglie, attenta ai temi della genitorialita, del contrasto alle poverta educative e del contrasto alla dispersione e
all'abbandono scolastico. Collabora con i servizi sociali ed educativi territoriali, con la scuola e le altre realta del territorio
impegnate in ambito sociale, educativo e sportivo. Mette a disposizione della rete le sue professionalita educative,
laboratoriali e dell'ambito psicologico ed espressivo. Porta inoltre la sua esperienza nella realizzazione di attivita di
outdoor education sui territori del progetto svolte nell'estate 2020.

Il gruppo dei partner si collega alla comunita educante attraverso rapporti pregressi con gli oratori, le associazioni
genitori, le associazioni sportive e realta fondamentali della comunita educante.

Educational Team dal 2005 opera a Malnate promuovendo interventi di programmazione territoriale e specifica,
organizzazione e gestione di servizi educativi, servizi alla persona, sposando I'ottica del lavoro di rete legato al patto
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9. Descrizione degli eventuali punti critici della fase attuativa

(art. 8, criterio a3. Descrivere sinteticamente le eventuali criticita (tecniche, politiche, culturali, ecc) che il progetto
puo incontrare nella fase attuativa, le possibili condizioni per prevenirle o contrastarle, le possibili soluzioni da
impiegare.

1) Le condizioni imposte dall'emergenza sanitaria influiscono sulla possibilita di realizzare gli interventi nelle modalita
previste.
Per prevenire le possibili limitazioni che potrebbero essere imposte al progetto e piu in generale per continuare a curare
uno stile di tutela sanitaria delle persone coinvolte si favorira:
utilizzo di spazi all'aria aperta dove possibile
lavoro in piccoli gruppi
studio degli spazi
2) Il coordinamento di tante realta territoriali diverse potrebbe far emergere diverse difficolta. Per avere il giusto spazio
di affrontarle é stato scelto di dedicare delle risorse del progetto ai tavoli di coordinamento e confronto interno.
All'interno di una rete ampia e articolata sono sicuramente possibili difficolta di dialogo tra le diverse realta che la
compongono. A questo proposito si prevedono momenti e risorse adeguate, tavoli di regia, per il coordinamento e la
gestione, per lo scambio necessario e la coltivazione della relazione. Il confronto deve mantenersi per tutta la durata del
progetto anche al fine per promuoverne la continuita nel tempo. Nel rapporto con le scuole sara utile ampliare canali di
scambio fluidi con le figure di snodo, per condivisione e chiarezza nella programmazione.
Ulteriore criticita la breve durata del progetto.

10. Descrizione degli impatti previsti
(art. 8, criterio a2. A partire dall’obiettivo specifico, descrivere sinteticamente in che modo i risultati del progetto
impatteranno sui destinatari, determinando un miglioramento del loro benessere.

Considerando che la pandemia sanitaria da COVID-19 ha fortemente aumentato le disparita e volendo evitare che la
differenza si trasformi in disuguaglianza, soprattutto per le fasce sociali gia in situazioni di difficolta, si intende agire sul
benessere psico-fisico, sugli apprendimenti e sullo sviluppo dei minori e delle famiglie. In questo senso il carattere
preventivo del progetto poggia sulle potenzialita e sulle risorse delle famiglie e delle agenzie educative formali e
informali. A questo proposito ci si propone di attivare la comunita educante e creare una rete allargata che coinvolga
una pluralita di soggetti quali la scuola, le famiglie, le istituzioni, le realta sociali che operano sul territorio. Tale comunita
siimpegna a partecipare con responsabilita, in maniera sinergica e con la stessa finalita pedagogica al fine di contribuire
aIIa crescita di bambini e ragazzi attraverso esperlenze metodologicamente innovative, educative e ludiche.
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11. Descrizione del modello e della metodologia prevista di valutazione dell’impatto sociale
(art. 8, criterio c2. Descrivere sinteticamente la metodologia prevista per la valutazione dell impatto sociale prodotto
dall’intervento, attraverso un set minimo di indicatori di impatto sociale, utili a misurare i cambiamenti attesi nei
confronti dei destinatari dell intervento.)

L'impianto della valutazione di impatto, di matrice pedagogica, poggia su alcuni assunti generali riconducibili sul piano
teorico-concettuale al paradigma sociocostruttivista e su quello metodologico allCapproccio partecipativo. Da tali
presupposti discendono le scelte valutative in tema di impatto rispetto agli ambiti da prendere in considerazione e agli
strumenti attraverso i quali rilevare le evidenze sul campo.

La macro finalita del progetto & riconducibile alla presa in carico di bambini e famiglie, nel quadro della cittadinanza
attiva delle stesse, in particolare di quelle a rischio di vulnerabilita, attraverso lo svolgimento di una serie di azioni
multidisciplinari diversificate rivolte ai minori e alle loro famiglie.

Appare indispensabile coinvolgere attivamente i beneficiari a tutti i livelli al fine di valutare incidenza e permanenza dei
cambiamenti desiderati e dei miglioramenti ottenuti, una immagine di un YprimaU e di un YdopoU. La legittimazione dei
miglioramenti tangibili & il primo passo per un impatto sulla qualita della vita delle persone coinvolte, ed i cambiamenti
devono essere percepiti e riconosciuti come significativi, aderenti e rispondenti ai bisogni di chi abita il territorio di
progetto.

Strumenti utilizzati saranno:

questionari da fornire ai referenti essenziali delle istituzioni scolastiche ed educative e della comunita educante,

Ydiari di bordoU per le equipe operative, anche in forma multimediale (sullCesempio di Padlet)

fogli presenza per una rilevazione numerica.

Gli strumenti appoggiano su una metodologia mista, qualitativa e quantitativa, considerata come scelta opportuna per
far emergere il valore aggiunto complessivo integrando dati fattuali (rilevabili prevalentemente con strategie
quantitative di facile somministrazione anche su grandi numeri) con le rappresentazioni e attribuzioni di senso (accessibil
attraverso strategie qualitative che implicano al contrario numeri pit limitati ma garantiscono un maggior livello di
profondita).
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Modulo C

12. Descrizione degli aspetti innovativi della proposta
(art. 8, criterio a4. Descrivere sinteticamente il perché la proposta progettuale é innovativa per il contesto sociale,
quali sono gli strumenti e le soluzioni innovative previste)

Il progetto mette al centro dell'attenzione il corpo, le percezioni e la dimensione relazionale fra singoli e gruppi, fra
bambini e fra famiglie. Il progetto interroga inoltre gli enti, sia quelli con un grado di formalita piu alto che quelli piu
informali e li mette in dialogo. Lavora inoltre sul tema degli spazi, sia dal punto di vista della inedita condivisione di
luoghi di attivita fra enti diversi, sia per quanto riguarda la possibilita di svolgere attivita in spazi all'aperto che di per se
hanno il vantaggio dello spiazzamento e dell'innovazione percettiva. In questo senso gli spazi naturali che caratterizzano
il territorio malnatese sono una possibilita da cogliere, in termini di bellezza e valore intrinseco, a maggior ragione in
uscita, auspicabilmente, dal periodo della pandemia.
g progetto si propone inoltre di valorizzare gli elementi di apprendimento incidentale insiti negli approcci laboratoriali
iffusi.
Gli enti del terzo settore partecipano ognuno allCinterno delle attivita dellCaltro, creando una inedita co partecipazione
multiprofessionale su ogni singola attivita. In ogni percorso, processo, attivita, infatti, & prevista la partecipazione attiva d
tutte le cooperative che realizzeranno diverse fasi del medesimo percorso e si agganceranno, a seconda dellCambito a
tutti gli altri enti del terzo settore coinvolti.
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13. Descrizione del modello di sostenibilita del progetto dopo i 12 mesi

(art. 8, criterio a5. Descrivere sinteticamente il perché la proposta progettuale é sostenibile nel tempo dal punto di
vista finanziario e sociale, quali sono gli elementi distintivi della sostenibilita. Risponde alla domanda: quale é il
modello di sostenibilita del progetto? I partner partecipano alla sostenibilita dell’iniziativa? Esistono meccanismi di
partecipazione alla spesa da parte dei destinatari? Si prevede la gratuita del servizio?)

Le azioni, oltre ad esprimersi direttamente con minori e famiglie, mirano alla valorizzazione e al potenziamento della
comunita educante e della rete relazionale informale fra le famiglie stesse. Alcuni output saranno quindi a beneficio dei
destinatari diretti, altri saranno auspicabilmente pit durevoli nel tempo. Le potenzialitd generative della relazione fra
famiglie, ad esempio, appaiono come una risorsa preziosa che travalica la temporalita del progetto. Le comunita
educanti dei territori coinvolti avranno a disposizione buone pratiche, materiali e strumenti per continuare il lavoro di
rete anche oltre la durata del progetto. Le scuole dellinfanzia e i Nidi potranno attingere dalle possibilita formative
interne del progetto, e potranno legarsi maggiormente al territorio di riferimento. Le famiglie saranno piu integrate nella
comunita educante e pit consapevoli del loro ruolo allinterno della comunita, piu capaci di essere resilienti nei

confronti di difficolta culturali e di disagio socio-economico. La possibilita di sperimentazione di buone pratiche e
modelli di approccio preventivo e i risultati di questa progettazione saranno raccolti con lobiettivo di risultare utili per alt
territlori e di contribuire al dibattito sul contrasto della poverta educativa e delle difficolta della dimensione genitoriale
attuale.

14. Descrizione degli aspetti che rendono (eventualmente) replicabile il progetto sul territorio
(art. 8, criterio a6. Descrivere sinteticamente le ragioni tecniche che rendono la proposta progettuale replicabile anche
in altri contesti territoriali)

La realta scolastica ed educativa locale ha un grado di coinvolgimento alto, che si esprime in tutti i passaggi temporali
che vanno dalla progettazione alla gestione in itinere, al coordinamento e alla valutazione di impatto. In questo senso la
ricaduta formativa sulle realta implicate e gli aspetti di strutturazione della rete con gli altri enti sono elementi innovativi
ed in buona parte sperimentali per il grado di scambio e coinvolgimento. Le buone pratiche che ne derivano sono
elementi permanenti che permettono di pensare al progetto come replicabile negli anni a venire ed eventualmente
esportabile. La dimensione economica rimane un tema aperto che puo essere affrontato da piu punti: partecipazione
dellente locale, fund raising di scopo da parte delle associazioni genitori o altre realta locali, compartecipazione delle
famiglie. Inoltre lapproccio legato in parte alla possibile attivita allaperto per alcune azioni e al coinvolgimento della
dimensione fisica e sensoriale, elementi distintivi e valorizzanti, propone lidea di progetto anche ad altri enti pubblici con
caratteristiche territoriali simili, quindi con aree verdi, boschi ed aspetti paesaggistici qualificabili come bene comune,
dove sia possibile praticare leducazione outdoor in supporto alle modalita e spazialita tradizionali.
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

Modulo C

15. Quadro logico di coerenza del progetto (art. 8, criterio al. Deve offrire un quadro sintetico e immediato del progetto)

Obiettivo specifico e destinatari

Precondizioni e criticita attuative

Genitorialita

La genitorialita intesa come consapevolezza, responsabilizzazione, acquisizione di nuove
competenze e valorizzazione dell'adulto nel suo ruolo educativo. Le azioni rivolte ai genitori si
svolgeranno in uno "spazio" di scambio, di dialogo e di sostegno tra genitori che sia al
contempo semplice, sincero e protetto.

La precondizione necessaria per I'attuarsi del progetto é che tra i genitori
partecipanti possa realizzarsi una situazione di comprensione reciproca e tolleranza
al fine di ottenere obiettivi comuni.

La criticita consiste nella difficolta di cogliere le opportunita culturali ed educative
offerte per mancanza di strumenti adeguati causati dal divario socio-culturale

Indicatori di

Attivita Risultati attesi . Impatto atteso Indicatori di Impatto
Risultato
Consulenze genitoriali 10 percorsi 10 famiglie aumento delle diario di bordo
competenze genitoriali
Caffe pedagogici - consulenza e 30 incontri 100 genitori 95% soddisfazione questionario

formazione- sportello famiglie
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Modulo C

Obiettivo specifico e destinatari

Precondizioni e criticita attuative

Espressivita, relazionalita e benessere dei bambini.

I bambini necessitano di riacquisire una dimensione emotiva e sociale stabile che consenta
loro di crescere negli affetti, di apprendere e sperimentare relazioni positive.

Azione fondamentale é favorire nei bambini la scoperta e lo sviluppo delle loro capacita
cognitive, non cognitive e competenze permettendogli di coltivare i talenti e allargare le

proprie aspirazioni.

Al fine di raggiungere I'obiettivo desiderato il prerequisito necessario é offrire uno
spazio privo di giudizio, sicuro, accogliente, di incontro e di dialogo dove i bambini
si sentano tutelati e liberi di esprimere loro stessi e le proprie attitudini.

La perdita di fiducia € I'elemento critico che pud inficiare la relazione e il loro
coinvolgimento nelle zioni di progetto.

Indicatori di

Attivita Risultati attesi 2 Impatto atteso Indicatori di Impatto
Risultato
Laboratori espressivi: musical-teatro- canto 25 incontri 50 bambini REALIZZAZIONE EVIDENZA DI UNA
SPETTACOLO FINALE CAMBIAMENTO DELLA
Danza creativa e propedeutica 90 lezioni 50 genitori +100 maggiore sviluppo variazione della
bambini psicomotorio e percezione sensoriale e
Psicomotricita per minori 35 incontri 50 bambini + 25 MIGLIORATA LA variazione del

genitori

MODALITa

benessere percepito ed
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

Modulo C

Obiettivo specifico e destinatari

Precondizioni e criticita attuative

Famiglia

La famiglia, il luogo della cura e dell'apprendimento emotivo ed esperienziale

Questa macro area mette in relazione i bisogni dei genitori e dei bambini creando legami

familiari sani e positivi.

La famiglia diventa risorsa nel promuovere azioni a contrasto della poverta educativa creando

cosi opportunita sociali e culturali che favoriscono la nascita di una cittadinanza attiva e

partecipe.

La volonta nelle famiglie di acquisire modelli di benessere familiare di cura,di
socializzazione , di prevenzione e di educazione rappresenta la precondizione

necessaria.

La mancanza di una spontanea adesione da parte delle famiglie alle azioni
proposte riduce lI'impatto atteso come comunita educante.

Attivita

Risultati attesi

Indicatori di
Risultato

Impatto atteso

Indicatori di Impatto

Laboratori musica e teatro - Outdoor

education

20 incontri + 12 outdoor

40 famiglie

apprendimento
esperienziale

report-questionari

Laboratorio di lettura e sostegno in inglese

realizzazione di 3 percorsi
realizzazione di 3 laboratori

coinvolgimento di 30
bambini e 30 genitori

maggiore conoscenza
dei 5 sensi

variazione della )
conoscenza dei 5 sensi

Percorsi di psicomotricita relazionale

realizzazione di 3 percorsi

coinvolgimento di 30
bambini

maggiore benessere
psicofiscio dei bambini

variazione del
benessere percepito ed

Yoga -terapia della risata-pilates mamma 135 laboratori complessivi 150 famiglie magagiore sviluppo variazione del legame
bambino spicomotorio e fisico relazionale
L'alimentazione non é solo nutrimento 50 (incontri di consulenza e laboratori 100 famiglie miglioramento sana iscrizioni e questionari

esperienziali)

alimentazione
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Modulo C

Obiettivo specifico e destinatari

Precondizioni e criticita attuative

Coordinamento e monitoraggio

Cabina di Regia dal Comune di Malnate che si occupa del coordinamento e del
monitoraggio dell'intero progetto raccordando la rete dei partner in un'ottica di scambio
multidisciplinare per la creazione di una comunita educante allargata e integrata. Al
Coordinamento vengono quindi riservate risorse specifiche.

Valutazione d'impatto

Le precondizioni nella costituzione di una rete parternariale sono la condivisione
degli obiettivi del progetto e la collaborazione tra i partner.

La mancanza di integrazione tra le agenzie formative coinvolte pu0 creare una
criticita nella realizzazione del progetto.

Attivita

Risultati attesi

Indicatori di
Risultato

Impatto atteso

Indicatori di Impatto

Cabina di Regia - Comune di Malnate
-Coordinamento tra partner

6 incontri di Rete di Governo, 12 incontri di
coordinamento, 30 incontri di

Numero incontri 48

Implementazione di
una rete stabile

Questionari, report di
riunione, diari di bordo

Valutazione d'impatto

valutazione in avvio e fine progetto

numero enti coinvolti
11

valutazione replicabilita

report e questionario
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16. Cronoprogramma delle attivita (Per ogni attivita specificare il nome e la durata colorando i box dei mesi corrispondenti)
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

Modulo C
17. Piano finanziario>
TIPOLOGIE DI COSTI
Costi indiretti di TOTALE
ATTIVITA’ Costi delle Importo Costi diretti di Importo gestione e Importo IMPORTI
risorse umane € funzionamento® € amministrazione € €
(entro 10% dei costi diretti)
1.Consulenze genitoriali QO Dipendenti OA Oc
(® Consulent 7.000 Os. Ob. 7.000
2. Laboratori musica e teatro -Outdoor Education O Dipendenti OAa ®c 100,00
® Consulent | | 8200 ®sB Op. || 1000 1.100,00 | | | 9.300
3.L'alimentazione non é solo nutrimento QO Dipendenti OAa ®c 800,00
® Consulent | | 2090 ®s Op. || 8000 8.800,00| | | 13.800
4 Percorsi di psicomotricita relazionale QO Dipendenti OA ®c 100,00
® Consulent 1.800 ®s Onp. || 1000 1.100 2.900
5.Laboratori di lettura e sostegno in inglese O Dipendenti Oa ®c 100,00
@ Consulent 11.200 @ B O D 1.000 1.100 13.300
6.Psicomotricita per minori e genitori QO Dipendenti OA ®c 100,00
(® Consulent 2.000 ®sB Onp. || 1000 1.100 3.100

2 Eventuali attivita cofinanziate possono essere inserite nella colonna “Attivita” e valorizzate nelle colonne successive relative alla “Tipologia di costi”. Gli importi parziali, perd non devono
essere inseriti nella colonna “Totale importi” e quindi non devono essere computati nell’importo totale del progetto.
3 A) Viaggi, vitto e alloggi; B) Materiali e attrezzature; C) Servizi; D) Ristrutturazione immobiliare (<30% finanziamento richiesto)
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

Modulo C
TIPOLOGIE DI COSTI
Costi indiretti di TOTALE
ATTIVITA’ Costi delle Importo Costi diretti di Importo gestione e Importo IMPORTI
risorse umane € funzionamento* € amministrazione € €
(entro 10% dei costi diretti)
7.Caffé pedagogici - Consulenze familiari QO Dipendenti OA ®c
® Consulent 8.500 @ B. Onb. 8.500
8. Laboratori espressivi: Musical-canto-teatro QO Dipendenti OA. ®c 100,0
@ Consulent 4.000 @ B O D 1.000 1.100 5.100
9. Yoga -terapia della risata-pilates mamma O Dipendenti O ®c 100,00
bambino @ Consulent 5.000 @ B. O D. 1.000 1.100 6.100
10. Danza creativa e propedeutica QO Dipendenti OA. ®c 300,00
(® Consulent 15.000 @®s Ob. || 3000 3.300 18.300
11. Coordinamento e monitoraggio Ente (® Dipendenti Oa Oc
(® Consulent 4.000 Os. Ob. 4.000
12. Coordinamento e monitoraggio dei partner O Dipendenti OAa Oc
(® Consulent 7.500 Os. Ob. 7.500

4 A) Viaggi, vitto e alloggi; B) Materiali e attrezzature; C) Servizi; D) Ristrutturazione immobiliare (<30% finanziamento richiesto)
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Modulo C
TIPOLOGIE DI COSTI
Costi indiretti di TOTALE
ATTIVITA’ Costi delle Importo Costi diretti di Importo gestione e Importo IMPORTI
risorse umane € funzionamento® € amministrazione € €
(entro 10% dei costi diretti)
O Dipendenti Oa Oc
(® Consulent Os. Onb.
O Dipendenti Oa Oc
(® Consulent Os. Onb.
O Dipendenti O~ Oc
(® Consulent Os. Onb.
O Dipendenti OAa Oc
(® Consulent Os. Onb.
O Dipendenti OAa. Oc
(® Consulent Os. Onb.
QO Dipendenti OA Oc
(® Consulent Os. Ob.

5 A) Viaggi, vitto e alloggi; B) Materiali e attrezzature; C) Servizi; D) Ristrutturazione immobiliare (<30% finanziamento richiesto)
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Modulo C
TIPOLOGIE DI COSTI
Costi indiretti di TOTALE

ATTIVITA’ Costi delle Importo Costi diretti di Importo gestione e Importo IMPORTI

risorse umane € funzionamento® € amministrazione € €

(entro 10% dei costi diretti)

O Dipendenti OA Oc

(® Consulent Os. Onb.

O Dipendenti OA Oc

(® Consulent Os. Onb.

O Dipendenti Oa Oc

(@® Consulent Os. Onb.

O Dipendenti O~ Oc

(® Consulent Os. Onb.

QO Dipendenti OA Oc

(® Consulent Os. Onb.

QO Dipendenti OA Oc

(® Consulent Os. Onb.

TOTALE | | 98.900,00

6 A) Viaggi, vitto e alloggi; B) Materiali e attrezzature; C) Servizi; D) Ristrutturazione immobiliare (<30% finanziamento richiesto)
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18. Descrizione della coerenza del Piano finanziario

(art. 8, criterio cl. Descrivere sinteticamente il piano finanziario evidenziando gli aspetti di coerenza delle voci di
costo rispetto alla dimensione dell’intervento e al tipo di attivita previste)

Gli interventi promossi nelle proposte progettuali che sviluppano le tre macro aree identificate vogliono garantire
un‘approccio multidisciplinare complesso ed organico.

La coerenza tra le azioni proposte e il piano economico predisposto si basa su parametri numerici ed oggettivi quali il
possibile bacino di utenza che la rete intende raggiungere.

La mappatura dei minori nella fascia 0-6 e delle relative famiglie presenti sul territorio consta in circa 760 soggetti.

La particolare complessita e articolazione della rete partenariale e progettuale prevede la messa in campo di figure
professionali competenti e qualificati nelel specifiche attivita di intervento.

Firma del Legale rappresentante™

*si ricorda di firmare digitalmente con firma elettronica avanzata o con firma elettronica qualificata

22




	*si ricorda di firmare digitalmente con firma elettronica avanzata o con firma elettronica qualificata

	Pulsante di scelta 1: 1
	Obiettivi generali: Il progetto "Il benessere del corpo e delle relazioni: la comunità educante crea nuove possibilità educative per famiglia e bambini" intende supportare la genitorialità e attraverso questa favorire il benessere psico-fisico, l'apprendimento e lo sviluppo dei bambini, attraverso un potenziamento della comunità educante e un miglioramento delle relazioni e delle reti. 


	Obiettivi generali_2: Il Comune di Malnate è riconosciuto come: "città dei bambini e delle bambine", un progetto dell'Amministrazione Comunale che ha come obiettivo la graduale trasformazione della città, delle sue dinamiche sociali legate alla viabilità, alla sicurezza alla percezione degli spazi pubblici e al loro utilizzo e ad un cambio di visione nei confronti dell'infanzia.
Il progetto vuole promuovere sul territorio di Malnate lo sviluppo di una rete di partner che integri competenze multidisciplinari, permetta di promuovere buone pratiche e lo sviluppo e la fruizione di processi e servizi educativi innovativi dedicati alla prima infanzia e alla famiglia, nella logica pedagogica dell'apprendimento esperienziale.
	0-6 anni: Yes
	Pulsante di scelta 2: Off
	Obiettivi generali_4: 6.  PSICOMOTRICITA' PER MINORI E GENITORI (E.Team) Per  fornire ai bambini uno spazio di espressione, comunicazione, gioco, benessere relazionale, crescendo nella scoperta di sè e del mondo e aumentando le skills personali, 2 percorsi psicomotori. PSICOMOTRICITÀ 1 Per genitori e genitori-bambini: Percorsi corporeo sensoriali e conquista dei prerequisiti dell’apprendimento con strutturazione artistico musicale del corpo e dell’orientamento spazio temporale. PSICOMOTRICITÀ 2 Percorsi psicomotori con i bambini delle scuole materne e nidi - Vivere i racconti e raccontarsi giocando: le avventure delle fiabe e l’avventura della vita, intrecci di relazioni ed emozioni.   Percorsi  basati sulla globalità dei linguaggi, verso la stimolazione dei canali espressivi e comunicativi, entrando in contatto con le proprie emozioni, proiettarle fuori di sé e poterle rielaborare. 
7.  CAFFE' PEDAGOGICI - CONSULENZA E FORMAZIONE - SPORTELLO FAMIGLIE  (E.Team) Per Responsabilizzare e valorizzare gli adulti nel loro ruolo educativo, si offrono spazi di co-progettazione dell’alleanza educativa con condivisione multifattoriale dei bisogni, con due percorsi: 1  CONSULENZE PSICOPEDAGOGICHE a sportello e su tematiche relative al percorso di crescita dei figli e/o su aspetti evolutivi, relazionali, familiari 2  CAFFE’ PEDAGOGICI- Spazi generativi di confronto e condivisione: laboratori di comunità. Luoghi di incontro per co progettare l’educazione e per una formazione individuale o di piccolo gruppo o assembleare sul ruolo dei genitori. Incontri in presenza o via zoom per riflettere davanti a differenti professionisti sia per nidi che per materne.
8.  LABORATORI ESPRESSIVI, MUSICAL-TEATRO-CANTO (E.Team).Per condurre  i bimbi all’esplorazione delle proprie capacità comunicative espressive che potenziano e colorano le parole e alla scoperta dei linguaggi artistici, LABORATORI DI MUSICAL TEATRO CANTO.  Costruire contesti per immedesimarsi, relazionarsi e comunicare: tra emozioni e conoscenza del mondo.  Laboratori a forte componente sociale inclusiva integrante ed educativa che abitua naturalmente, attraverso meccanismi ludici alla disciplina, all'ascolto e al lavoro di gruppo. Attraverso il racconto, l’immedesimazione in esso, si sviluppa il raccontare per raccontarsi tra luci, proiezioni, colori e musica. dalla scoperta delle parole all’utilizzo dell'espressione in chiave relazionale.
9. Yoga,terapia della risata e pilates mamma-bambino (SpazioDanza)
PERCORSI DI YOGA rivolto alle famiglie per il benessere psicofisico della stessa. Il primo stadio dello yoga indica i principi etici riguardanti i comportamenti e la condotta morale dell’individuo. Il corpo viene purificato attraverso la respirazione raggiungendo così la purezza della mente e delle sue intenzioni. Emarginando tendenze mentali negative come rabbia e frustrazione.
OBIETTIVO: Creare uno spazio di relazione e confronto puro e accogliente che evidenzia la positività alla vita. Favorendo così l’intenzione di agire per il bene del prossimo sviluppando sentimenti positivi che si riflettono sul quotidiano verso se stessi e verso gli altri.
PILATES MAMMA BAMBINO (0-12MESI) Tramite la tecnica del Pilates la mamma trova benessere psicofisico attraverso esercizi specifici a stretto contatto con il suo bambino creando così una forte sinergia. Gli esercizi e i movimenti se ripetuti nell’arco della giornata aiutano a rilassare la mamma e il suo piccolo rendendo le giornate più fluide.
OBIETTIVO: Realizzare uno spazio di relazione e di scambio tra le mamme favorendo la forma fisica ( respirazione più fluida, flessibilità della colonna vertebrale, importanza al pavimento pelvico)creando così un benessere tra mente e corpo che avrà sviluppi positivi per il soggetto stesso e per chi lo circonda
YOGA DELLA RISATA  Rivolta alla fascia 0-3, ma anche a docenti,  insegnanti e famiglie: La Terapia della Risata è una tecnica unica per cui chiunque può ridere senza motivo, senza cioè bisogno di dipendere da comicità, barzellette o da battute umoristiche. La risata si pratica attraverso esercizi di respirazione, mantenendo il contatto visivo con il gruppo, la risata, inizialmente indotta, si trasforma in risata autentica e contagiosa .In questo modo, arriva più ossigeno al corpo e al cervello e ci si sente carichi di energia e in salute. L’idea si basa sul fatto scientifico per cui il corpo non fa distinzione tra risata naturale e risata indotta, ottenendo così, in entrambi i casi, gli stessi benefici per la salute, questa tecnica è fondata sui cinque valori umani di rettitudine, verità, non violenza, pace, amore. LA TERAPIA DELLA RISATA NELLA COMUNITA’ La terapia della risata nella comunità favorisce un sano sviluppo emotivo, permettendo a bambini, ragazzi e adulti di sviluppare maggiormente l'empatia e migliorare notevolmente la qualità delle relazioni. 
OBIETTIVI:  Miglioramento della respirazione e sensazione di ben-essere psicofisico; Miglioramento del rapporto con se stessi con gli altri.Miglioramento del clima del gruppo\famiglia di appartenenza.
10. Propedeutica alla danza (Dance Art project)
Il progetto “Danza Creativa e Propedeutica” può essere sviluppato su due target differenti, 3-4 anni con molto coinvolgimento della figura genitoriale e 5-6 anni con l’aggiunta di incontri  paralleli con i genitori.
L’obiettivo della Famiglia come risorsa si sviluppa tramite una proposta di laboratori, corsi, approfondimenti, consulenze in ambito sportivo sia verso i bambini (mere e proprie attività creative-ludico sportive, teoriche e didattiche) sia verso i genitori (consulenze/approfondimenti, corsi di mantenimento della forma fisica attraverso la ginnastica, etc) sia verso entrambi attraverso laboratori in cui il/i genitore/i possono interagire a 360° nell’attività motoria del bambino/a costruendo un forte legame.
Gli incontri quindi possono svolgersi sia in orari scolastici presso le strutture scolastiche, sia in orari extrascolastici, compreso il weekend, presso la nostra sede. Gli incontri avranno una durata di 75 minuti.
La nostra proposta può essere sviluppata sia all’interno della struttura sportiva, quindi presso la nostra sede, oppure presso le scuole dell’infanzia o sedi predisposte dal comune.
Nella nostra scuola all’interno della sala danza abbiamo ipotizzato di ospitare circa 8 bambini per volta
Ipotizziamo quindi di creare due target e i relativi gruppi che riusciamo a costruire:
Target A  3-4 anni  2 gruppi alla settimana per una copertura di 16 bambini
Target B  5-6 anni  3 gruppi alla settimana per una copertura  di 24 bambini

	Casella di riepilogo 14: [Diretto;]
	Casella di testo 38: Consulenze genitoriali 
	Casella di testo 24: COOP SOC LA MINIERA DI GIOVE
	Casella di riepilogo 14_2: [Diretto;]
	Casella di testo 37:  LABORATORI MUSICA E TEATRO e OUTDOOR EDUCATION
	Casella di testo 23: COOP SOC LA MINIERA DI GIOVE
	Casella di riepilogo 14_3: [Diretto;]
	Casella di testo 36: L'Alimentazione non é solo nutrimento
	Casella di testo 22: Scuola Infanzia Parrocchiale S. Salvatore
	Casella di riepilogo 14_4: [Diretto;]
	Casella di testo 35: Percorsi di psicomotricità relazionale
	Casella di testo 21: COOP SOC TOTEM
	Casella di riepilogo 14_5: [Diretto;]
	Casella di testo 34: Laboratori di lettura e sostegno  in inglese
	Casella di testo 20: COOP SOC TOTEM
	Casella di riepilogo 14_6: [Diretto;]
	Casella di testo 33: Psicomotricità in famiglia
	Casella di testo 19: COOP SOC EDUCATIONAL TEAM
	Casella di riepilogo 14_7: [Diretto;]
	Casella di testo 32: Caffè pedagogici
	Casella di testo 18: COOP SOC EDUCATIONAL TEAM
	Casella di riepilogo 14_8: [Diretto;]
	Casella di testo 31: Laboratori espressivi:musical -teatro-canto
	Casella di testo 17: COOP SOC EDUCATIONAL TEAM
	Casella di riepilogo 14_9: [Diretto;]
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	Obiettivi generali_5: L'istituzione scolastica assume un ruolo importante nel progetto e nel coinvolgimento dei minori e delle famiglie mettendo a disposizione l'ampio osservatorio sull'utenza, l'esperienza e le relazioni con le famiglie stesse.  

	Coinvolgimento famiglie: I destinatari del progetto saranno coinvolti direttamente nella fase di attuazione attraverso le istituzioni scolastiche,le associazioni di genitori,gli oratori, le realtà sportive e l'ente locale.
Le scuole coinvolte saranno beneficiarie, consapevoli e attive nel progetto e nella rete.
La fase di attuazione vedrà i destinatari e le figure genitoriali in particolare come presenza attiva di ciascuna azione. L'approccio teorico intrinseco  è nel contesto dell'apprendimento esperienziale e della legittimazione delle istanze che vengono declinate in maniera differente sulle diverse fasce di età e sulle caratteristiche specifiche dei gruppi aderenti.
La rete territoriale diventa strumento per una una capillare diffusione di una comunità educante.
	Coinvolgimento famiglie_2: I risultati previsti dal progetto si realizzano attraverso i servizi erogati ai destinatari
In termini di outcome la progettazione implementa una rete territoriale attiva e stabile fatta di relazioni fra amministrazione comunale, enti del terzo settore, scuola  e comunità educante, capace di far emergere e condividere buone pratiche educative, in grado di diffondere sul territorio la conoscenza e la possibilità di fruizione di attività e potenzialità relazionali. Non secondaria è la possibilità  di apertura dell'ambiente scolastico in momenti extrascolastici, nonché della condivisione di visioni e prospettive educative non autoreferenziali.
Per quanto riguarda le famiglie ci si aspetta una positiva ricaduta in termini di maggior consapevolezza delle possibilità educative del territorio, di valorizzazione delle risorse intrinseche nella relazione fra pari, e in termini formativi di miglioramento delle funzioni genitoriali percepibili.
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	Casella di testo 12_20: 
	Coinvolgimento famiglie_3: La rete partenariale costituita dal Comune di Malnate come ente capofila pone le sue basi sulla storica esperienza   educativa svolta dalle agenzie formative del territorio.
Una pluralità di adulti di riferimento che va dai genitori, alla scuola,al sistema culturale, al terzo settore che a vario titolo si adopera per tutelare e valorizzare la dimensione sociale del processo educativo.
Valore aggiunto del progetto  é la messa a disposizione di spazi da parte dell'Ente, dei partner e delle istituzioni scolastiche affinché la rete assuma una dimensione circolare e diffusa sia nella condivisione degli spazi fisici che nell'ideologia.
La cooperativa sociale La Miniera di Giove è un'agenzia educativa di Malnate che dalla fondazione si occupa di minori e famiglie, attenta ai temi della genitorialità, del contrasto alle povertà educative e del contrasto alla dispersione e all'abbandono scolastico. Collabora con i servizi sociali ed educativi territoriali, con la scuola e le altre realtà del territorio impegnate in ambito sociale, educativo e sportivo. Mette a disposizione della rete le sue professionalità educative, laboratoriali e dell'ambito psicologico ed espressivo. Porta inoltre la sua esperienza nella realizzazione di attività di outdoor education sui territori del progetto svolte nell'estate 2020.
Il gruppo dei partner si collega alla comunità educante attraverso rapporti pregressi con gli oratori, le associazioni genitori, le associazioni sportive e realtà fondamentali della comunità educante.

Educational Team dal 2005 opera a Malnate promuovendo interventi di programmazione territoriale e specifica, organizzazione e gestione di servizi educativi, servizi alla persona, sposando l'ottica del lavoro di rete legato al patto educativo di comunità. Nel valore indiscusso della centralità della persona e della famiglia ha cooperato con i soggetti pubblici e privati del territorio per sostenere i minori e gli adulti nel loro compito educativo, anche davanti alla frammentazione culturale, alla solitudine crescente della persona, al suo bisogno di essere accompagnata, in raccordo/continuità con gli enti del territorio.  La cooperativa ha sempre operato in raccordo con le scuole e l'amministrazione comunale e gli enti del Patto educativo, mette a disposizione del progetto le proprie professionalità, la Scuola di Musical e gli spazi all'interno del proprio Asilo Nido.

Totem è una realtà sociale ed educativa presente a Varese dal 2000. Al suo interno opera un'equipe coordinata di animatori, educatori, pedagogisti e psicologi che desiderano promuovere il benessere e la qualità delle relazioni di minori, giovani e famiglie, sostenendo i momenti di crescita e le difficoltà di sviluppo che tutti incontrano. Totem collabora con enti pubblici e altri soggetti della comunità educante quali scuole, cooperative e associazioni. Il gruppo Totem è formato da professionisti con idonei titoli di studio ed esperienze lavorative pluriennali che seguono una formazione continua nell'approccio umanistico alla relazione educativa e di aiuto in collaborazione con l'Istituto dell'Approccio Centrato sulla Persona di Milano. È questo che orienta ogni giorno il loro lavoro con le persone.

Educational Team e Miniera di Giove partecipano da anni alle reti nate sul territorio: Patto educativo di Comunità e Malnate Scuole in rete che aggregano soggetti pubblici e privati del territorio.
Attivando le reti si è dato inizio ad una modalità partecipata di gestione della comunità, attraverso alleanze educative e sociali. All'interno del Patto di comunità educational team e Miniera di Giove hanno collaborato alla nascita, rispettivamente, del tavolo di alfabetizzazione digitale per famiglie e minori e del tavolo del difensore civico dei bambini e degli adolescenti.
La modalità di lavoro attivata è quella della copartecipazione e coprogettazione che mette a disposizione proprie risorse per interventi sussidiari e solidali che rispondono ai bisogni territoriali.
 
Il modello di collaborazione è il seguente: 
Il Comune sarà responsabile dell'implementazione, del coordinamento e della gestione amministrativa e si occuperà di definire con ciascun partner o fornitore un accordo di collaborazione contenente le procedure per la realizzazione delle attività previste che riportino le responsabilità e i compiti di ciascuno, nonché le modalità di interazione con gli altri soggetti. 
Il meccanismo decisionale del progetto prevede l'istituzione di: 
1 Rete di Governo (RG), 
1 Tavolo di Coordinamento (TC) 
1 Comitato Monitoraggio e Valutazione 
La RG, composta dal Comune e dai rappresentanti di tutti i partner, si incontrerà a cadenza bimestrale e avrà il doppio ruolo di monitorare l'andamento delle attività, utilizzando le relazioni dello staff di progetto, e di verificarne ed eventualmente rivederne le strategie. Il TC sarà composto dai coordinatori dei vari enti e si occuperà dell'implementazione delle attività. Si garantirà il collegamento tra il capofila, i coordinatori e i vari stakeholders condividendo le informazioni in maniera costante sull'andamento delle attività, valutando eventuali problematiche e opportunità presentate dai partner, dalla rete e/o dal contesto operativo di riferimento. 
Il comitato monitoraggio e valutazione stenderà un piano che verrà sottoposto a tutti i partner e invierà ogni due mesi alla RG un rapporto sullo stato di avanzamento del progetto in relazione agli obiettivi prefissati. 
	Coinvolgimento famiglie_4: 
	Coinvolgimento famiglie_5:  1) Le condizioni imposte dall'emergenza sanitaria influiscono sulla possibilità di realizzare gli interventi nelle modalità previste.
Per prevenire le possibili limitazioni che potrebbero essere imposte al progetto e più in generale per continuare a curare uno stile di tutela sanitaria delle persone coinvolte si favorirà:
utilizzo di spazi all'aria aperta dove possibile
lavoro in piccoli gruppi
studio degli spazi
2) Il coordinamento di tante realtà territoriali diverse potrebbe far emergere diverse difficoltà. Per avere il giusto spazio di affrontarle è stato scelto di dedicare delle risorse del progetto ai tavoli di coordinamento e confronto interno. 
All'interno di una rete ampia e articolata sono sicuramente possibili difficoltà di dialogo tra le diverse realtà che la compongono. A questo proposito si prevedono momenti e risorse adeguate, tavoli di regia, per il coordinamento e la gestione, per lo scambio necessario e la coltivazione della relazione. Il confronto deve mantenersi per tutta la durata del progetto anche al fine per promuoverne la continuità nel tempo. Nel rapporto con le scuole sarà utile ampliare canali di scambio fluidi con le figure di snodo, per condivisione e chiarezza nella programmazione.
Ulteriore criticità la breve durata del progetto. 

	Coinvolgimento famiglie_6: Considerando che la pandemia sanitaria da COVID-19 ha fortemente aumentato le disparità e volendo evitare che la differenza si trasformi in disuguaglianza, soprattutto per le fasce sociali già in situazioni di difficoltà, si intende agire sul benessere psico-fisico, sugli apprendimenti e sullo sviluppo dei minori e delle famiglie. In questo senso il carattere preventivo del progetto poggia sulle potenzialità e sulle risorse delle famiglie e delle agenzie educative formali e informali. A questo proposito ci si propone di attivare la comunità educante e creare una rete allargata che coinvolga una pluralità di soggetti quali la scuola, le famiglie, le istituzioni, le realtà sociali che operano sul territorio. Tale comunità si impegna a  partecipare con responsabilità, in maniera sinergica e con la stessa finalità pedagogica al fine di contribuire alla crescita di bambini e ragazzi attraverso esperienze metodologicamente innovative, educative e ludiche. 
Il potenziamento della comunità educante costituisce di per sé un elemento di prevenzione e protezione.
Dal punto di vista degli impatti, lˇapproccio esperienziale diventa sperimentazione allˇinterno della scuola e fra le realtà operanti, bagaglio culturale comune per gli insegnanti e acquisizione di una maggiore consapevolezza di sé, delle possibilità e delle potenzialità relazionali e del territorio.
Si pone lˇaccento sulla legittimazione data alle famiglie e agli altri beneficiari del progetto nel mettere a fuoco bisogni, aspetti critici e possibilità già in fase iniziale. Il momento dellˇascolto ha valore in sé in quanto principio fondante della possibilità di cambiamento. Se questo viene percepito come possibilità operativa del progetto, lo si pone come elemento di svolta che permane al di la della durata del progetto stesso.
Le possibilità formative dirette del progetto, nellˇambito delle competenze non cognitive e relazionali sono inoltre elementi di impatto sociale verificabili.

	Obiettivi generali_6: 
	Coinvolgimento famiglie_7: L'impianto della valutazione di impatto, di matrice pedagogica, poggia su alcuni assunti generali riconducibili sul piano teorico-concettuale al paradigma sociocostruttivista e su quello metodologico allˇapproccio partecipativo. Da tali presupposti discendono le scelte valutative in tema di impatto rispetto agli ambiti da prendere in considerazione e agli strumenti attraverso i quali rilevare le evidenze sul campo. 
La macro finalità del progetto è riconducibile alla presa in carico di bambini e famiglie, nel quadro della cittadinanza attiva delle stesse, in particolare di quelle a rischio di vulnerabilità, attraverso lo svolgimento di una serie di azioni multidisciplinari diversificate rivolte ai minori e alle loro famiglie.  
Appare indispensabile coinvolgere attivamente i beneficiari a tutti i livelli al fine di valutare incidenza e permanenza dei cambiamenti desiderati e dei miglioramenti ottenuti, una immagine di un ˝prima˛ e di un ˝dopo˛. La legittimazione dei miglioramenti tangibili è il primo passo per un impatto sulla qualità della vita delle persone coinvolte, ed i cambiamenti devono essere percepiti e riconosciuti come significativi, aderenti e rispondenti ai bisogni di chi abita il territorio di progetto. 
Strumenti utilizzati saranno:  
questionari da fornire ai referenti essenziali delle istituzioni scolastiche ed educative e della comunità educante,  
˝diari di bordo˛ per le equipe operative, anche in forma multimediale (sullˇesempio di Padlet) 
fogli presenza per una rilevazione numerica. 
Gli strumenti appoggiano su una metodologia mista, qualitativa e quantitativa, considerata come scelta opportuna per far emergere il valore aggiunto complessivo integrando dati fattuali (rilevabili prevalentemente con strategie quantitative di facile somministrazione anche su grandi numeri) con le rappresentazioni e attribuzioni di senso (accessibili attraverso strategie qualitative che implicano al contrario numeri più limitati ma garantiscono un maggior livello di profondità).

	Coinvolgimento famiglie_9: 
	Coinvolgimento famiglie_8: Il progetto  mette al centro dell'attenzione il corpo, le percezioni e la dimensione relazionale fra singoli e gruppi, fra bambini e fra famiglie. Il progetto interroga inoltre gli enti, sia quelli con un grado di formalità più alto che quelli più informali e li mette in dialogo. Lavora inoltre sul tema degli spazi, sia dal punto di vista della inedita condivisione di luoghi di attività fra enti diversi, sia per quanto riguarda la possibilità di svolgere attività in spazi all'aperto che di per se hanno il vantaggio dello spiazzamento e dell'innovazione percettiva. In questo senso gli spazi naturali che caratterizzano il territorio malnatese sono una possibilità da cogliere, in termini di bellezza e valore intrinseco, a maggior ragione in uscita, auspicabilmente, dal periodo della pandemia.
Il progetto si propone inoltre di valorizzare gli elementi di apprendimento incidentale insiti negli approcci laboratoriali diffusi.
Gli enti del terzo settore partecipano ognuno allˇinterno delle attività dellˇaltro, creando una inedita co partecipazione multiprofessionale su ogni singola attività. In ogni percorso, processo, attività, infatti, è prevista la partecipazione attiva di tutte le cooperative che realizzeranno diverse fasi del medesimo percorso e si agganceranno, a seconda dellˇambito a tutti gli altri enti del terzo settore coinvolti. 

	Coinvolgimento famiglie_10: Le azioni, oltre ad esprimersi direttamente con minori e famiglie, mirano alla valorizzazione e al potenziamento della comunità educante e della rete relazionale informale fra le famiglie stesse. Alcuni output saranno quindi a beneficio dei destinatari diretti, altri saranno auspicabilmente più durevoli nel tempo. Le potenzialità generative della relazione fra famiglie, ad esempio, appaiono come una risorsa preziosa che travalica la temporalità del progetto. Le comunità educanti dei territori coinvolti avranno a disposizione buone pratiche, materiali e strumenti per continuare il lavoro di rete anche oltre la durata del progetto. Le scuole dellˇInfanzia e i Nidi potranno attingere dalle possibilità formative interne del progetto, e potranno legarsi maggiormente al territorio di riferimento. Le famiglie saranno più integrate nella comunità educante e più consapevoli del loro ruolo allˇinterno della comunità, più capaci di essere ˝resilienti˛ nei confronti di difficoltà culturali e di disagio socio-economico. La possibilità di sperimentazione di buone pratiche e modelli di approccio preventivo e i risultati di questa progettazione saranno raccolti con lˇobiettivo di risultare utili per altri territori e di contribuire al dibattito sul contrasto della povertà educativa e delle difficoltà della dimensione genitoriale attuale. 

	Coinvolgimento famiglie_11: La realtà scolastica ed educativa locale ha un grado di coinvolgimento alto, che si esprime in tutti i passaggi temporali che vanno dalla progettazione alla gestione in itinere, al coordinamento e alla valutazione di impatto. In questo senso la ricaduta formativa sulle realtà implicate e gli aspetti di strutturazione della rete con gli altri enti sono elementi innovativi ed in buona parte sperimentali per il grado di scambio e coinvolgimento. Le buone pratiche che ne derivano sono elementi permanenti che permettono di pensare al progetto come replicabile negli anni a venire ed eventualmente esportabile. La dimensione economica rimane un tema aperto che può essere affrontato da più punti: partecipazione dellˇente locale, fund raising di scopo da parte delle associazioni genitori o altre realtà locali, compartecipazione delle famiglie. Inoltre lˇapproccio legato in parte alla possibile attività allˇaperto per alcune azioni e al coinvolgimento della dimensione fisica e sensoriale, elementi distintivi e valorizzanti, propone lˇidea di progetto anche ad altri enti pubblici con caratteristiche territoriali simili, quindi con aree verdi, boschi ed aspetti paesaggistici qualificabili come bene comune, dove sia possibile praticare lˇeducazione outdoor in supporto alle modalità e spazialità tradizionali.

	Casella di testo 25: Genitorialità
La genitorialità intesa come consapevolezza, responsabilizzazione, acquisizione di nuove competenze e valorizzazione dell'adulto nel suo ruolo educativo. Le azioni rivolte ai genitori si svolgeranno in uno "spazio" di scambio, di dialogo e di sostegno tra genitori che sia al contempo semplice, sincero e protetto.




	Casella di testo 25_2: La precondizione necessaria per l'attuarsi del progetto é che tra i genitori partecipanti possa realizzarsi una situazione di comprensione reciproca e tolleranza al fine di ottenere obiettivi comuni.
La criticità consiste nella difficoltà di cogliere le opportunità culturali ed educative offerte per mancanza di strumenti adeguati causati dal divario socio-culturale
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	Casella di testo 62: Espressività, relazionalità e benessere dei bambini.
I bambini necessitano di riacquisire una dimensione emotiva e sociale stabile che consenta loro di  crescere negli affetti, di apprendere e sperimentare relazioni positive.
Azione  fondamentale é favorire nei bambini la scoperta e lo sviluppo delle loro capacità cognitive, non cognitive e competenze permettendogli di coltivare i talenti e allargare le proprie aspirazioni.
	Casella di testo 63: Al fine di raggiungere l'obiettivo desiderato il prerequisito necessario è offrire uno spazio privo di giudizio, sicuro, accogliente, di incontro e di dialogo dove i bambini si sentano tutelati e liberi di esprimere loro stessi e le proprie attitudini.
La perdita di fiducia é l'elemento critico che può inficiare la relazione e il loro coinvolgimento nelle zioni di progetto.
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	Casella di testo 62_2: Famiglia
La famiglia, il luogo della cura e dell'apprendimento emotivo ed esperienziale
Questa macro area mette in relazione i bisogni dei genitori e dei bambini creando legami familiari sani e positivi.
La famiglia diventa risorsa nel promuovere azioni a contrasto della povertà educativa creando così opportunità sociali e culturali che favoriscono la nascita di  una cittadinanza attiva e partecipe.

	Casella di testo 63_2: La volontà nelle famiglie di acquisire modelli di benessere familiare di cura,di socializzazione , di  prevenzione e di educazione rappresenta la precondizione necessaria.
La mancanza di una spontanea adesione da parte delle famiglie alle azioni proposte riduce l'impatto atteso come comunità educante.
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	Casella di testo 40_2: apprendimento esperienziale
	Casella di testo 41_2: report-questionari
	Casella di testo 42_2: Laboratorio di lettura e sostegno in inglese
	Casella di testo 43_2: realizzazione di 3 percorsi
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	Casella di testo 44_2: coinvolgimento di 30 bambini e 30 genitori
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- legame rafforzato tra genitore e bambino
- maggiore confidenza con la lingua inglese
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	Pulsante di scelta 5: Off
	Coinvolgimento famiglie_12: Gli interventi promossi nelle proposte progettuali che sviluppano le tre macro aree identificate vogliono garantire un'approccio multidisciplinare complesso ed organico.
La coerenza tra le azioni proposte e il piano economico predisposto si basa su parametri numerici ed oggettivi quali il possibile bacino di utenza che la rete intende raggiungere.
La mappatura dei minori nella fascia 0-6 e delle relative famiglie presenti sul territorio consta in circa 760 soggetti.
La particolare complessità e articolazione della rete partenariale e progettuale prevede la messa in campo di figure professionali competenti e qualificati nelel specifiche attività di intervento.


